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Nella Direzione del PSI è finita la maggioranza nenniano-tanassiana 

La crisi della segreteria Ferri 
dorotei per il g 

Il CC del PSI convocato per il 14 marzo — I demartiniani per una « piattafor­
ma politica ben definita» — Oggi la Direzione de discute sul XII Congresso 

L intervento del compagno Spagnoli alla Camera 

SIFAR: occorre un'inchiesta 
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seria, profonda ed incisiva 
Un significativo « banco di prova » per il governo - Rompere ogni omertà 

e ricatto - 1 gravi limiti della proposta dei partiti del centrosinistra 

Dai consiglieri comunisti 

Occupato 
il Consiglio 
comunale 
di Salerno 

SALERNO, 20. 
I consiglieri comunali 

del PCI di Salerno hanno 
occupato stasera I' aula 
consiliare per protestare 
contro la mancata riunio­
ne del Consiglio. 

Si dovevano discutere 1 
problemi dell'occupazione 
e dell'avviamento al lavo­
ro di un gruppo di disoc­
cupati. Un centinaio di ope­
rai disoccupati, che erano 
nei pressi dell'aula consi­
liare, hanno protestalo vi­
vacemente per la mancata 
riunione cercando anche di 
entrare nell'interno del­
l'edificio. I poliziotti «orto 
Interventi contro I dimo­
stranti. 

Il Comitato centrale so­
cialista sembra definitiva­
mente fissato per il 14 mar­
zo. A meno di un improvvi­
so precipitare della situazio­
ne, la crisi della maggioran­
za nenniano-tanassiana del 
52 per cento ha davanti a 
sé poco più di tre settima­
ne per trascinarsi verso uno 
sbocco del quale attualmen­
te è difficile precisare le 
caratterist iche. La riunione 
della Direzione terminata 
nella tarda nottata di ieri 
ha sancito in pratica la fi­
ne dell 'at tuale maggioran­
za; Ferri , attaccato dai man-
ciniani oltre che dalle t re 
correnti di minoranza, non 
è più in grado di assicura­
re neppure una normale ge­
stione della segreterìa. 

La posizione in cui s'è 
venuto a t rovare improvvi­
samente Fer r i ha provocato 
un certo a l larme negli am­
bienti del governo, già pre­
occupati d 'altra par te per la 
instabilità dell 'assetto delia 
DC in vista del congresso. 
All ' interno del PSI si Infit­
tisce l 'attività delle corren­
ti. Ieri a Roma si è svolto 
un convegno nazionale del 
demart in iani ; i manciniani, 
dal canto loro, hanno indet­

to una serie di riunioni re­
gionali. JJ senso di ciò che 
è accaduto in Direzione non 
sfugge a nessuno. L'agenzia 
dei manciniani, Presenza so­
cialista, ha tentato tuttavia 
una piccola copertura pro­
pagandistica, invitando i co­
munisti a non intonare pre­
maturamente il de profundis 
per l 'attuale maggioranza; 
cosa che del resto non è 
stata fatta dai comunisti, ma 
da Landolfi, membro della 
Direzione socialista per i 
manciniani. Bettino Craxi, 
che appart iene alla stessa 
sottocorrente, 6 tornato a 
sottolineare ieri la necessi­
tà di un « nuovo equilibrio 
interno » nel PSI, ma si è 
preoccupato di escludere 
ogni isolamento o emargina­
zione della corrente tanassia-
na. 

I demart iniani insistono 
sulla esigenza di « una piat­
taforma politica chiara e 
ben definita ». Lo ha ribadi­
to ieri l'on. Bertoldi, vice­
segretario del partito. E del 
resto questo è il tema prin­
cipale dell 'assemblea nazio­
nale della corrente, apertasi 
con una relazione di De Mar­
tino. II vicepresidente del 
Consiglio ha detto che la 

Senato 

Colombo ha ammesso 
che il bilancio è truccato 

li governo nel '69 vuole spendere 1300 miliardi in meno del previsto 
Il ministro Reale « non s'impegna » per le Regioni — Nessuna assicu­

razione sul controllo della Montedison 
D ministro COLOMBO, replican­

do ieri al Senato, non ha potuto 
smentire che il Tesoro prevede 
di spendere, nel 1959. 1300 mi­
liardi in meno di quanto sia in­
dicato nel bilancio di previsio­
ne presentato al Parlamento. 

Questo enorme divario tra bi­
lancio ad uso parlamentare e il 
bilancio intemo di cassa elabo­
rato dalla Ragioneria dello Sta­
to, era stato documentato dal 
compagno Maccarrone. D minl-

Approvata la 

riduzione-burletta 

Medicine : 
il governo 
ha violato 
la legge 

Il Comitato interministeriale 
prezzi ha approvato ieri la re­

visione dei prezzi di un certo 
numero dì specialità medicinali 
approvando le proposte della 
commissione centrate prezzi. 
sia per quanto riguarda le ri­
duzioni che fili aumenti. 

Si tratta, come già noto, di 
un provvedimento molto limi­
tato e sostanzialmente illusorio 
con il quale il governo copre 
in effetti un'operazione chiara­
mente condizionata dai più for­
ti monopoli farmaceutici con­
trari ad una generale e cospi­
cua riduzione, possibile solo con 
una politica di controllo statale 
sul meccanismo di produzione 
e distribuzione dei farmaci. 

Il provvedimento riguarda la 
riduzione di prezzo di circa 1700 
specialità (antibiotici, estratti 
d'organo, vitamine, vasodilata­
tori. epatoprotetfori) comprese 
nel prontuario fN'AM. per un 
totale di 16 miliardi e mezzo. 
Gli aumenti incideranno invece 
per circa I miliardo e mezzo. 
FI solo fNAM nel 1967 ha speso 
oltre 250 miliardi per l'acquisto 
di medicinali! E si sa che i 
prezzi potrebbero p^sere la me­
tà di quelli import; dai mono­
poli farmaceutici. 

fi ministro dell'Industria. Ta­
rassi, ha presentalo il provve­
dimento come * un primo pas­
so > nell'attuazione del piano 
Quinquennale che prevede non 
vn modestissimo ritocco bensì 
una riduzione generale dei 
prezzi come misura minima ai 
fini dell'attuazione del servizio 
sanitario nazionale. Siamo or­
mai alla fine del piano quin­
quennale: vale a dire che quel 
« primo passo s è anche l'ul­
timo. E siccome il piano è leg­
ge dello Stato, ciò significa che 
i vari governi di centro sinistra 
hanno, di fatto, violato la leg­
ge dello Stato. 

Del resto il significato rea­
zionario del provvedimento tro­
va esplicita conferma nella di­
chiarazione brutale con cui 
l'Assofarma (associazione dei 
monopoli farmaceutici) ha com­
mentato l'approvazione del CIP: 
« con tale provvedimento si deb­
bono Intendere accantonate tut­
te quella iniziative e quelle al­
tra misure dirette a perseguire 
analoghe finalità s. Come aire: 
punto e basta. 

stro si è limitato a dire che si 
tratta di bilanci < non sovrappo­
nibili », che cioè per principio 
non coincidono. Infatti, il cosid­
detto bilancio di cassa è basato 
sulle entrate e le spese effettive 
(comprese, dunque, quelle che. 
pure previste negli anni prece­
denti. non sono state realizzate 
nel passato, ma possono essere 
invece realizzate nel corso del 
1969). Queste differenza tecnica 
era naturalmente nota. Sta di 
fatto che la Ragioneria dello 
Stato, nel suo bilancio interno. 
non solo non prevede un recu­
pero delle spese non compiute 
negli anni scorsi: ma prevede. 
anzi, che esse si mantengano di 
1300 miliardi al di sotto di quel­
le indicate nel solo bilancio di 
previsione del 1969. 

In sostanza, il quadro delia fi­
nanza pubblica (spese, entrate. 
ricorso a) mercato finanziario. 
ecc.) sul quale il Parlamento di­
scute. è profondamente diverso 
da quello reale entro il quale 
fin d'ora si muove l'apparato 
dello stato. 

Ma. secondo Colombo. questa 
sfasatura non è anormale, né 
sminuisce i reali poteri del Par­
lamento e il valore stesso della 
discussione sul bilancio. Perciò. 
il ministro ha eluso le proposte 
avanzate dal compagno Bertoli 
por un dibattito che vena innan­
zi tutto su un bilancio « credi­
bile >. che abbia corrispondenza 
con la realtà e non sia un docu­
mento artificioso che lascia pie­
na libertà di manovra all'ese­
cutivo. 

Colombo, nel suo discorso, ha 
ripreso U problema dei residui 
passivi, cioè delle spese stan 
ziate e non fatte, cercando di 
difendere la propria condotte. 
che nel passato ha frenato in 
ogni modo la spesa pubblica. 
II ministro, per testimoniare la 
lentezza dell'apparato statale, ha 
citato di nuovo l'esempio dei 
piani per l'edilizia scolastica. 
approfittandone per scaricare la 
maggior parte delle responsabi­
lità sugli enti locali, e quindi 
respingere l'alternativa di una 
articolazione democratica dello 
Stato. Colombo ha ribadito che 
il governo intende affidare l'at­
tuazione di determinati program 
mi di spesa (come quello della 
edilizia universitaria) ad « agen 
z:e ». cioè a centri imprenditoria­
li Dubbici estranei alla ammi­
nistrazione. 

.MARTINELLI (DC. presidente 
della commissione fmanze) — 
Lo Stato è quindi condannato 
per sempre alia inefficienza e al­
la lentezza? 

COLOMBO — Io intendo rife­
rirmi ad aziende, che sarebbero 
un modo di essere deM'ammxù-
str azione statale. 

In sostanza, la soluzione de! 
problema è ricercata in forme di 
gestione privatistica, ancora più 
lontane da qualunque controllo 
democratico. 

Il ministro ha. poi. parlato 
delle pensicni. dicendo che nel 
l'aprile del '63 non vi era la 
possibilità di spendere q.ianto poi 

L'ambasciatore 
sovietico 

ricevuto da Nenni 
Il ministro degli esteri ono­

revole N'cnni ha ricevuto ieri 
alla Farnesina l'ambasciatore 
riell'URSSS in Italia Nikita 
Ryjov. 

oggi la lotto dei lavoratori ha 
strappato al governo. 

COLOMBO — Comunque, non 
si trattò di una posizione mia 
personale, ma di una decisione 
collettiva. 

BERTOLI (PCI) — Moro non 
è dello stesso parere. 

COLOMBO - Se l'on. Moro 
ha pareri diversi da quelli che 
aveva da presidente del Consi­
glio può esprimerli. Comunque, 
nella vita si può sbagliare, l'im­
portante è sapere quali Intenti 
si perseguono. 

Successivamente, ha parlato il 
ministro delle Finanze REALE. 
che — sollecitato dai comunisti 
— si è rifiutato di assumere un 
impegno preciso per la presen­
tazione delia legge finanziaria 
sulle Regioni. Reale ha detto 
che la cosa è tuttora allo studio. 

Il ministro delle Partecipazio­
ni statali, FORLAN1. nonostante 
fosse stato sollecitato dal sena­
tore ANDERLINI, non ha dato 
alcuna assicurazione sul control­
lo che potrà essere esercitato 
sulla Montedison net caso in cui 
lo Stato si avvalesse della sua 
aumentata partecipazione azio­
naria nel complesso chimico. 

11 ministro del Bilancio e del­
la Programmazione. Preti ha 
parlato di tutto fuorché «lei bi­
lancio e della programmazione. 
Ha guardato al futuro annun­
ciando che il cosiddetto t pro­
getto *R0 > o « rapporto sulle 
opzioni » sarà presentato entro 
questa settimana a Rumor, poi 
sarà discusso rial governo e 
quindi dal parlamento. Una 
volta precisato le t opzioni 'SO >. 
cioè le grandi scolte dello svi­
luppo. sarà elaborato il prossi­
mo piano quinquennale. 

f i. 

partecipazione al governo 
o f̂li la giudica come un ten­
tativo di dare uno '.sbocco 
politico positivo » a certe 
esigenze vive nel paese (ha 
citato in proposito gli esem­
pi delle pensioni e della leg­
ge universitaria). Dopo aver 
ripetuto il noto giudizio sul 
Congresso comunista, De 
Martino ha affrontato la si­
tuazione interna del PSI, af­
fermando di essere « di.spo-
nibile » per una e nuova 
mayyioranza politicamente 
omofieiicd >; « il prossimo 
CC — ha soggiunto — spe­
riamo possa essere a questo 
fine un'utile e decisiva occa­
sione ». Gli orientamenti 
espressi nel corso della riu­
nione di « Riscossa » sono ri­
sultati in genere favorevoli 
al mantenimento in vita del­
la corrente, anche nella pro­
spettiva di un rimescolamen­
to delle carte nel PSI. 

Non a caso al centro della 
discussione si trova, insieme 
all'indirizzo impersonato da 
Ferri (che i manciniani han­
no definito * arretrato ri­
spetto alla realtà del Pae­
se »), la collocazione della 
corrente di Rinnovamento 
(ex socialdemocratici). La 
questione non è nuova, ma 
si è riproposta con estrema 
acutezza soprattutto in se­
guito alle recenti iniziative 
di Cangila, il quale, nella 
sua veste di vice-segretario 
del partito, è giunto perfino 
ad attaccare pubblicamente 
la scelta della trattativa con 
l sindacati come mezzo per 
giungere a una soluzione del 
problema delle pensioni. La 
presenza delle due pattuglie 
di ex socialdemocratici — 
quella di Rinnovamento e 
quella che, al seguito di 
Pret i , fa parte della cor­
rente nenniana — è un 
grosso problema per chi. co­
me i manciniani, ha or-
mal preso l'iniziativa per 
una nuova maggioranza. I 
demart iniani , dal canto loro, 
quando pongono il problema 
delle « scelte politiche » in­
tendono prendere le dovute 
distanze da Cariglia, e dalle 
varie componenti di destra, 
per ragioni facilmente com­
prensibili . anche sul piano 
dei giochi di maggioranza 
che possono domani stabi­
lirsi al l ' interno di una nuo­
va articolazione del vertice 
del part i to. I socialdemocra­
tici, dal canto loro, conti­
nuano a polemizzare con De 
Martino, accusandolo di « se­
guire contemporaneamente 
due politiche » e di assu­
mersi la responsabilità di 
« disfare » con le sue mani 
l'unificazione PSI-PSDL 

NELLA DC La Direzione 
della DC discuterà stama­
ne le relazioni di Orlan­
do, Galloni e Barbi, 1 t re 
osservatori inviati dal par­
tito al XII Congresso del 
PCI. La Direziono affronte­
rà poi alcune questioni or­
ganizzative. Ieri, intanto. Co­
lombo ha presieduto una riu­
nione di parlamentar i do­
rotei . 

L'on. Scaglia ha Inviato a 
Dnnat Cattin una lettera per 
spiegare le ragioni che lo 
hanno portato a dar vita a 
una nuova corrente de, la 
« nuova sinistra ». Con que­
sta lettera, egli annuncia 
tra l 'altro che i giovani de 
hanno deciso di presentarsi 
su « posizioni niifonomc » ni 
prossimo congresso del par­
tito. 

C. f. 

centro-sinistra 
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Con gli interventi del com­
pagno SPAGNOLI (PCI), del­
l'ori. MORGANA (socialista 
autonomo), dell'on. GALLO 
NI (DC). dell'on. CANTALUPO 
(PLI), dfl compagno LAT­
TANTI (PSIUP) si sono pre­
cisate ieri alla Camera le po­
sizioni di tutti i gruppi parla­
mentari (all'infuori del PSI) 
sutia nomina di una commis­
sione d'inchiesta sul Sifar e 
sui fatti del luglio '64 e. in 
particolare, sulla proposta di 
legge che è stata presentata 
dai tre partiti di centrosinistra. 

fi compagno SPAGNOLI. 
come aveva già fatto due 
giorni fa il compagno D'Ales 
sio. ha sottolineato il successo 
della lotta tenace dell'opposi 
zione di sinistra, condotta per 
ben tre anni e attraverso nu­
merosi dibattiti, che ha co­
stretto. finalmente, la maggio­
ranza ad accettare il prinri-
p"o dell'inchiesta parlamenta­
re sui fatti del Sifar. La re­
sistenza della DC. chiusa e 
testarda, non è servita a sot­
trarla. col mezzo dell'inchie­
sta amministrativa, alle sue 
responsabilità politiche in tut­
ta la vicenda del Sifar: ma 
ha, purtroppo, contribuito a 
sminuire le funzioni del Par­
lamento. a colpire le sue pre­
rogative e i suoi poteri. 

D'altra parte — ha detto 
Spagnoli — alla radice di tut­
ta la vicenda del Sifar vi è 
quel processo di espansione 
e rafforzamento dei poteri a 
favore di gruppi che tendono 
ad erigersi a veri e propri 
corpi separati, ad attribuirsi 
poteri al di là e al di sopra 
degli organismi costituzionali. 
sottraendoli al controllo del 

Il padrone della FIAT « consultalo » dalla Commissione Industria della Camera 

Agnelli chiede ben 9 mila miliardi 
per costruire altre autostrade 

La politica delle concentrazioni dovrebbe prevalere sugli interessi del paese — Ruo­
lo subordinato assegnato al Sud — Dichiarazioni di Napolitano e di Libertini 

Gianni Agnelli ha aperto, ieri 
mattina, la sene degli incontri 
che la commissione Industria 
della Camera ha posto nel ca­
lendario della indagine < cono­
scitiva » sullo stato, le prospet­
tive di sviluppo e il ruolo del 
l'industria automobilistica nel­
l'economia nazionale. Gli in­
contri continueranno nella pros­
sima settimana: mercoledì sa­
rà ascoltato il dott. Luraghi. 
presidente dell'Alfa Romeo, il 
5 marzo l'ing. Pesenti (Lan­
cia): successivamente l rap­
presentanti dei sindacati. Infi­
ne. la commissione trarrà le 
somme di questa inchiesta con 
un dibattito cui prenderanno 
parte tutti i deputati interes­
sati. 

II presidente della FIAT 0 
giunto a Montecitorio accom­
pagnato da uno stuolo di alti 
funzionari del monopolio tori­
nese poco dopo le 10. 

Agnelli ha parlato per più 
di un'ora, in una introduzione 
nella quale erano contenute le 
risposte ai quesiti che il pre­
sidente della commissione, on. 
Giolittì (PSI). gli aveva poste. 
in effetti, però, il presidente 
della FIAT ha evitato una se­
rie di scottanti questioni, su 

alcune delle quali si 6 soffer­
mato solo quando ripetutamen­
te è stato sollecitalo dai par­
lamentari (una ventina) che 
gli hanno posto precise do­
mande. 

Il senso della Introduzione e 
delle risposte è che la FIAT. 
ormai una pedina nel cerchio 
della holding finanziaria di 
Agnelli, fa parte di un gioco 
a livello europeo e mondiale. 
per cui la politica del monopo­
lio torinese trascende gli in­
teressi nazionali. 

Tutto il discorso di Agnelli 
è stato incentrato sulla ricon­
ferma della logica delle con­
centrazioni. della cosldetta stra­
tegia della « presenza produt­
tiva » e della compenetrazione 
finanziaria, ritenuti elementi 
essenziali ai fini della compe­
titività e delta esistenza stes­
sa del gruppo. Così ha fatto 
intravvedere (e rispondendo a 
specifiche domande Io ha detto 
esplicitamente) l'orientamento 
della FIAT ad attuare in Italia 
investimenti di puro e sempli­
ce ammodernamento, orientan­
do all'estero investimenti più 
massicci. Gli investimenti In 
Italia saranno limitati alla 
zona di massima concentrazio­

ne (Torino), mentre nel Sud il 
complesso ritiene di non dover 
intervenire con iniziative rile­
vanti. E' nel quadro di Questa 
logica che si colloca an^he il 
giudizio di Agnelli sull'Alfa 
Sud. iniziativa a suo avviso 
« assurda ». Una logica, cioè. 
che vede nelle dimensioni 
« mondiali » dei colossi dell'au­
tomobile l'unica possibilità di 
sopravvivenza. 

Il presidente della FIAT Inol­
tre ha tenuto il suo ragiona­
mento sul filo di una visione 
pessimistica circa l'espansione 
del mercato all'interno, per 
trarne, esplicitamente e per 
sottintesi, la richiesta allo Sta­
to della costruzione, entro il 
1978. di altri 3.000 chilometri 
di autostrade, obiettando, a chi 
osservava che tale rilevante 
spesa (9.000 miliardi) distorce­
rebbe le scelte del piano, che 
egh. eventualmente, se neces­
sario. potrebbe anche assicu­
rare dall'estero i finanziamenti 
necessari. 

Infine per Agnelli la condi­
zione operaia nella fabbrica e 
nella società è vista solo in 
funzione della produttività e 
competitività, condizioni, evi­
dentemente ricattatorie, alle 

Dopo l'ennesimo scacco del centro-sinistra 

SICILIA: S'IMPONE UNA SVOLTA 
O si darà vita ad una nuova maggioranza sull'onda delle lotte di massa di questi mesi 

o sarà inevitabile il ricorso a nuove elezioni - Oggi torna a riunirsi l'Assemblea 

Dalla nostra redattone 
PALERMO. IO 

Clamorosamente naufragato. 
ieri. l'cwo.vnM tentativo óoro-
teo di imporne al parlamento 
siciliano la reinvestitura del-
l'on. Carollo, l'Assemblea toma 
domattina a riunirsi in un'atmo­
sfera tesa e densa da incognite. 
e ancora e sempre con all'or­
a n e del giorno l'elezione del 
presidente e della giunta regio­
nale. 

Nello più grave crisi politica 
che la regione abbia mai vis­
suto in ventanni di autonomia 
si e ormai giunti al bivio, o 
si dà vita ad una n.iova nvag-
g.oranza che. liquidando ì folli 
e disperati tentativi di rabber­
ciare 1 cocci del cent ras ini stro. 
imposti .'e linee di un program­
ma interprete delle profonde 
spinte rinnova trici espresse dal­
le grondi lotte di massa di que­
sti mesi: o sarà inevitabile il 
ricorso a nuove elezioni (il mec­
canismo e assai complicato. 
prevede l'intervento delle due 

Carne.-»•* e la nomina di tre com­
missari). 

A quei-tu conclusione portano 
i gravi sviluppi della vicenda 
politica siciliana che. giunta al 
6ò° gio.TV) di crisi governativa. 
è culrn«ata nella nuova scon­
tata del candidato vìe alla pre-
siden7»i della Regione (Carollo) 
e. constatata la gravità della 
crisi che dilacera la DC, nella 
clamorosa decisione dei PSI e 
del PR1 di non .sostenere ulte­
riormente le pretese dell'alleato 
riprendendo la propria libertà 
d'azione per la prima volta do­
po molto tempo, e pur '•cm^re 
in un'atmosfera tutl'aìtro che 
chiara 

G:à sui «era si colgono però 
sintomi abbastanza ev.denti 
cne i di "venti socialisti e re­
pubblicani non intendono sfrut­
tare il vantaggio acquisito per 
assumere una sostanziale auto­
nomia di iniziativa.. La linea 
di tendenza che matura non 
senza resistenza nel PSI (il cui 
comitato regionale ha seduto xi 
porrnanWM per tutt'oggi) e nel 
PRI, è infatti quella, di xwo- 1 del PSI. indica una vie d'usci-

care dalla DC la e prova » di 
ixi effettivo chiarimento interno 
per procedere olla formazione 
di una giunta tripartita di ca­
rattere provvisorio e con compi­
ti di ordinaria amministrazione. 

Questa linea di tendenza vie­
ne avvalorata stasera da un 
grave documento del C.R. so­
cialista che. nel manifestare 
disponibilità per un nuovo pa­
teracchio < a scadenza ». fa 
grottesche « avances » nei con­
fronti del PCI per una impos­
sìbile copertura a sinistra, ar­
gomentata con una paternali­
stica e strumentale valutazione 
rie; risultati del congresso di 
Bologna. 

A parte il fatto che la gravi­
tà dei dissidi interni alla DC 
pone sene ipoteche sul succes­
so di una siffatta operazione 
(che peraltro non risolverebbe 
per niente la crisi, ma la trasci­
nerebbe « la degraderebbe ul­
teriormente). le cose marciano 
in una direzione opposta. 

Santi, a nome delia sinistra 

ta dall'irr.pjs-.-c rollo formazio­
ne di un monocolore socialista 
con l'appoggio estèrno del PCI. 
del PSIUP. de! PRI e della si­
nistra de. Questa, dal canto 
suo. ha appena ribadito l'esi­
genza di nuovi rapporti con U 
PCI e l'opposizione di sinistra. 
e se le paiole hanno un senso 
è giunta proprio l'ora di far 
seguire ad esse gesti coerenti. 
sopratutto ora che Carollo. co­
me se niente fosse, pretendereb­
be di ri presentarsi domatt.ru 
come candidato (di chi?, non 
più certo del tripartito, ma nep­
pure di tutta la DC da! mo­
mento che più di i*i terzo del 
suo gruppo ormai gli vota siste-
maticamenu? contro). 

E' proprio la protervia doro-
tea ad alimentare le correnti 
sempre più forti, pur con diffe­
renziazioni di fondo, a favore 
di nuove elezioni. I liberali 
(ma anche i miss ni) pantano 
allo scioglimento punitivo del­
l'Assembleo. Stamane sono an­
dati in delegazione dal commis­
sario dello Stato per imitarlo 
a prendere atto delle. < persi­

stente violazione dello statuto ». 
11 nostro partito — lo ha di­

chiarato ieri sera il compagno 
Macaluso. segretario regionale 
— considera invece il ricorso a 
nuove elezioni non come una 
punizione, ma come un mezzo. 
forse necessario se le forze di 
sinistra ancora prigioniere del­
la gabbia tripartita non avran­
no la capacità di sviluppare 
con coerenza il loro discorso. 
per impedire l'ulteriore logora­
mento delle istituzioni autono­
mistiche e continuare ad igno­
rare le spinte che vengono dal­
lo regione reale. 

Collocato in questo contesto. 
.'o scioglimento dell'ARS non as­
sumerebbe le caratteristiche di 
i*ia punizione (come fa tanto 
comodo a Mala godi), ma d: una 
responsabile autodeterminazio­
ne. nello spinto che si coglie 
anche in txva dichiarazione 
rilasciata dal capogruppo del 
PSIUP compagno Corallo dopo 
un suo incontro ccn il presiden­
te dell'ARS. avvenuto s'-amone. 

Giorgio Frasca Polara 

quali tutto è e deve essere su­
bordinato. 

Varie le reazioni del mondo 
politico alle dichiarazioni di 
Agnelli. Il compagno Giorgio 
Napolitano, della direzione del 
PCI. le ha cosi commentate: 

« L'esposizione e le risposte 
del dott. Agnelli hanno confer­
mato nel modo più chiaro come 
le scelte della Fiat siano gui­
date da una logica esclusiva­
mente aziendale, a cui sono del 
tutto estranee le esigenze del 
paese (sviluppo del Mezzogior­
no. allargamento delle basi ter­
ritoriali e settoriali dell'indu­
stria italiana, correzione del­
l'attuale abnorme evoluTione 
della struttura dei consumi. 
ecc.). La Fiat tende inoltre ad 
accentuare fortemente i suoi 
impegni extra nazionali, a spo­
stare fuori dei confini del pae­
se il centro di gravità delle 
sue decisioni. IJ dottor Agnelli 
ha. in qualche risposta, fran­
camente mostrato di non cono­
scere e prevedere altra pro­
grammazione che quella della 
Fiat e dei suoi "partners" eu­
ropei. E" stata direi una sedu­
ta istruttiva, da cui le forze 
di sinistra dovranno trarre. 
nel Parlamento e nel paese. 
precise conclusioni di lotta per 
un nuovo tipo di sviluppo eco­
nomico e sociale, contro le 
scelte e lo strapotere della 
Fiat >. 

A sua volta il compagno Lu­
cio Libertini, della direzione del 
PSIUP ha osservato che le di­
chiarazioni di Agnelli « gettano 
viva Iure su due punti essen­
ziali: il primo è la tendenza 
della Fiat a divenire semnre 
più un gruppo multinazionale: 
non so'o i suoi investimenti nel 
Mezzogiorno rimarranno irriso­
ri ma ci è stato confermato 
che gli investimenti all'estero 
cresceranno, in proporz-ene. più 
di quelli in Italia. Il dottor 
Agnelli riconosce che ciò può 
entrare in contraddizione con 
uno sviluppo economico italia­
no equilibrato, ma chiede al 
potere politico l'appoggio per 
la strategia internazionale del­
la Fiat, minacciando altrimenti 
la crisi. E con Io stesso argo­
mento chiede che la politica 
economica — quota del reddito 
nazionale al servizio dell'auto. 
investimenti, infrastrutture — 
sezvà la politica della Fiat. 

€ Ti secondo elemento emer­
so con chiarezza è che mentre 
il gruppo Fìat ha ormai una 
produttività a livello internazio­
nale. i suoi salari operai sono 
tra i più bassi. Pertanto qui 
c'è una fonte Imtwrtante per 
una potenza finanziaria che ver­
rà sempre più impiegata in 
quella direzione internazionale 
che si è detto. 

e Devo riconoscere al dottor 
Agnelli il merito della franchez­
za: in Questo modo, le fumiste­
rie riformistiche e programma­
tone del centro sinistra — ri­
stretto o allargato — si rive­
lano per quello che sono: aria 
fritta ». 

parlamento. Questo é un pro­
cesso che la DC ha in lunghi 
anni favorito non so!o attra­
verso la fitta rete di rapporti 
costituita con questi gruppi, 
oligarchie e centri di potere. 
nazionali ed extranazionali, ma 
attraverso la pratica della di­
scriminazione e della chiusu­
ra noi confronti dell'opposi­
zione. 

Si afferma oggi nella DC 
— ha proseguito Spagnoli — 
la necessità di cambiare mo­
do di fare politica, d. aver*1 

un diverso atteggiamento nei 
confronti delle opposizioni, tì 
avere una politica e costitu­
zionale » che tenga conto del­
le spinte di tanta parte del 
paese che l'opposizione di si­
nistra rappresenta. Il Sifar è 
il banco di prova dì questa 
affermata volontà di cambia­
re le cose. Una prova che ri­
chiede necessariamente che 
l'inchiesta sia una cosa seria. 
approfondita, incisiva, che af­
fondi il bisturi dove è scop­
piato il bubbone del Sifar e 
dei fatti del luglio '&4. rom­
pendo ogni omertà e ricatto: 
che risponda alle richieste di 
chiarezza che il paese da tan­
to tempo esprime: che indi­
vidui le linee di profonda ri 
forma in tema di servizi di 
sicurezza. 

Il tipo di legge presentato 
dall'assemblea dimostra però 
chiaramente che non è questa 
la strada che si vuole imboc­
care. ma quella di un'inchie­
sta addomesticata, controlla­
ta dal governo. Per giungere 
a ciò si sono violate una se­
rie di norme, i principi costi­
tuzionali posti dall'art. 82. 
Spagnoli ha quindi esaminato 
le varie norme incostituziona­
li. da quelle che escludono la 
partecipazione di varie forze 
politiche a quelle gravissime. 
della partecipazione del go­
verno ai lavori della commis 
s'.one. 

Là commissione che il cen­
trosinistra vuol fare è priva 
di poteri di fronte al veto 
del governo che pretende di 
essere presente nella commis­
sione stessa, di essere l'unico 
giudice di ciò che la commis­
sione può conoscere. Per 
questo — ha concluso Spa­
gnoli — essa va profonda­
mente modificata. 

Anche l'on. MORGANA ha 
rilevato che la volontà di 
giungere alla verità manca 
nella maggioranza, e ciò è 
dimostrato dal fatto che essa. 
per delimitare l'oggetto del­
l'inchiesta parlamentare, fa 
soltanto riferimento alle indi­
cazioni contenute nella rela­
zione della commissione min-
steriale di inchiesta Lombardi 
che non ha certo esaminato il 
campo delle indagini in argo­
mento. 

Proprio questo riferimento 
legittima il dubbio che si vo­
glia risolvere l'inchiesta con 
la punizione amministrativa 
dì un capro espiatorio: il 
generale De Lorenzo. Ma non 
è credibile che soltanto a 
costui risalgano le responsa­
bilità delle deviazioni dei ser­
vizi di sicurezza Chi stava 
dietro il generale De Loren­
zo? L'inchiesta deve dare 
una risposta a questo interro­
gativo. 

L'on. CANTALUPO ha ri­
badito la tesi liberale di af­
fidare l'inchiesta sul funzio­
namento dei servizi militari 
di sicurezza alla Commissio­
ne Difesa della Camera­

li de Galloni ha escluso che 
sia ammissibile un'inchiesta 
sui servizi di sicurezza, in 
quanto mirerebbe a svelare il 
funzionamento e il finanzia­
mento dei servizi stessi e quin­
di violerebbe essenziali segreti 
di Stato. 11 controllo dei ser­
vìzi di sicurezza ricade sotto 
l'autonoma responsabilità del 
del governo; diverso è invece 
il caso dell'inchiesta sui fatti 
del luglio '&4 e la proposta di 
legge della maggioranza — ha 
sostenuto Galloni — « aderisce 
perfettamente alla architettura 
costituzionale dei poteri dello 
Stato ». Il parlamentare àc ha 
quindi tentato di dimostrare 
come, contrariamente al pare­
re della Commissione affari 
costituzionali, non si possa 
« certo dubitare della aderenza 
alla lettera e allo spirito della 
Costituzione » dei limiti previ­
sti dalla legge, quali la pre­
senza di un rappresentante de! 
governo, i poteri attribuiti al 
presidente della Commissione. 
la mancata rappresentanza di 
tutti i gruppi. 

Il compagno Lattanzi ha af­
fermato che la proposta di 
legge doll.i maggioranza r.on 
consegue l'obbiettivo fonda­
mentale di ogni inchiesta par­
lamentare. che è quello di in­
dagare sul comportamento di 
un qualche" settore della pub­
blica amministrazione. I limiti 
posti all'attività della commis­
sione di inchiesta sono tali in­
fatti da rendere scarsamente 
utile ogni indagine. 
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